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I COMMISSIONE  

SEDUTA N.  96 DEL 7 OTTOBRE 2009 - SALA MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Richiesta di parere ai sensi dell’ art. 32 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale in merito al DDL N. 432 “Istituzione del Parco Naturale dei boschi di Valmanera”.

La Commissione ha espresso, a maggioranza, parere favorevole sulla norma finanziaria del progetto di legge, secondo la riscrittura formulata dalla UO Programmazione, Bilancio e Personale.

La votazione ha avuto il seguente esito:

· favorevoli: PD, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista Sinistra Europea;

· non votano: Forza Italia Popolo delle Libertà, AN Popolo della Libertà, Gruppo della Libertà Popolo della Libertà.

Richiesta di parere ai sensi dell’ art. 32 del Regolamento Interno del Consiglio Regionale in merito al testo unificato delle PDL N. 162 “Norme sulla protezione dalle esposizioni a radiazioni ionizzanti” e N. 363 “Protezione dai rischi di esposizioni a radiazioni ionizzanti”.

Il Presidente ha dato lettura delle proposte emendative all’articolo finanziario pervenute dall’Assessore all’Ambiente e da un Commissario di Opposizione.

La prima proposta emendativa introduce l’annualità dello stanziamento previsto in euro 300.000,00 per ciascun esercizio finanziario.

La seconda propone un incremento di euro 50.000,00 di tale stanziamento portandolo così a euro 350.000,00 per ciascun esercizio finanziario e indicando l’unità previsionale di base che gestisce la spesa.

La Giunta Regionale ha espresso parere favorevole alla riformulazione dell’articolo finanziario.

La Commissione ha espresso, a maggioranza, parere favorevole sulla norma finanziaria del progetto di legge così come modificata dagli emendamenti presentati, secondo la riscrittura formulata dalla UO Programmazione, Bilancio e Personale.

La votazione ha avuto il seguente esito:

· favorevoli: PD, Sinistra Democratica per il Socialismo Europeo, Rifondazione Comunista Sinistra Europea, Insieme per Bresso, Moderati per il Piemonte Riformisti;

· non votano: Forza Italia Popolo delle Libertà, Socialisti e Liberali.

Prime determinazioni in merito alla PDCR N. 435 “Modifica allo Statuto della Fondazione I.S.I. Istituto per l’interscambio scientifico.

Vengono evidenziate le motivazioni indicate nella premessa della proposta di deliberazione. 

Quindi viene richiesto di rinviare l’esame del provvedimento alla prossima seduta utile.

Interrogazione n. 2835 all’ oggetto.: “Risposta puntuale alle richieste telefoniche di informazioni degli amministratori c/o funzionari degli enti locali” presentata dalla Consigliera Cotto.

La Consigliera regionale:

· sentito alcuni amministratori lamentare difficoltà nell’accedere telefonicamente agli uffici regionali per ottenere informazioni specifiche su leggi, bandi ecc.;

· verificato personalmente che molte volte dopo lunga attesa la linea ritorna al centralino oppure si sente rispondere che “il dottore è in riunione”;

· considerato che oltre alla perdita di tempo gli amministratori perdono denaro per l’aumento delle spese telefoniche;

· ringraziando i tanti impiegati, funzionari, dirigenti e direttori regionali presenti e puntuali nel rispondere ai quesiti 

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente al fine di conoscere:

· se è in programma dedicare un a fascia oraria (prima o dopo le riunioni) per le informazioni telefoniche agli amministratori degli enti locali:

· se può essere organizzato un servizio direzione per direzione di raccolta richieste con conseguente puntuale risposta.

La Consigliera, a seguito della discussione avvenuta in Commissione in cui l’Assessore al Personale fornisce risposta scritta, si ritiene soddisfatta delle risposte fornitele.

Interrogazione n. 2853 all’ oggetto: “Riorganizzazione personale dell’ Arpa” presentata dal Consigliere Cavallera.

Il Consigliere regionale:

· premesso che la l.r. n. 3/2009 “Disposizioni collegate alla manovra finanziaria per l’ anno 2008 in materia di tutela dell’ ambiente ha previsto il recupero, in capo alla Regione delle funzioni legate al supporto geologico-termico per la verifica e la valutazione degli studi redatti a corredo degli strumenti di pianificazione del governo del territorio nonché quelle relative al rischio sismico già svolte dall’ Arpa ex legge regionale 28/2002;

· considerato che nello specifico l’ Arpa ha conservato le funzioni in materia di previsione finalizzata alla prevenzione dei rischi naturali mentre sono state assegnate alla Regione le funzioni in materia di supporto geologico termico oltre alle competenze in materia di autorizzazioni alle costruzioni in zone sismiche;

· tenuto conto che al fine dell’ attuazione della legge regionale 3/2009 la G. R. con D.G. R. n. 11660 del 29/06/09 ha disposto la ricognizione delle funzioni trasferite alla Regione sulla base del quale successivamente saranno determinate e individuate le risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire;

· considerato infatti che l’ art. 17 della legge r. 3/2009 prevede la cessazione dell’ assegnazione funzionale dell’ Arpa del personale regionale addetto alle funzioni trasferite nonché l’ assegnazione alla Regione del personale dipendente dell’ Arpa anch’ esso addetto alle funzioni trasferite;

· tenuto conto che attualmente l’ Arpa consta di una Direzione regionale e di 8 dipartimenti provinciali, struttura organizzativa che risponde a precise esigenze di presenza territoriale con numerose strutture sede di lavoro;

· considerato che le funzioni in capo alla Regione saranno incardinate nella direzione Opere Pubbliche, Difesa del Suolo, Economia Montana e Foreste.

interroga la Presidente della Giunta regionale e l’Assessore competente al fine di conoscere:

· come si ritiene di attuare la riorganizzazione del personale attualmente impiegato presso l’ Arpa oltretutto in un’ unica Direzione regionale, tenuto conto del numero e dei livelli di inquadramento dei dipendenti dislocati nelle diverse strutture territoriali.

Il Consigliere, a seguito della risposta orale fornita dall’Assessore al Personale nel corso della seduta, si ritiene soddisfatto delle risposte fornitegli. 

Si conviene di compiere un ulteriore aggiornamento sullo stato dell’arte della riorganizzazione del personale dell’Arpa entro la fine dell’anno.

